
UNIONE NOVARESE 2000

Unione dei Comuni di
Caltignaga - Fara Novarese - Briona

Deliberazione n.  2

VERBALE DI DELIBERAZIONE del CONSIGLIO dell'UNIONE

Oggetto: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI PO LIZIA URBANA.

 
L’anno  duemiladodici  addì   diciannove  del  mese  di  aprile  alle  ore  19,30 nella  sala 

riservata per le riunioni presso la sede del Comune di Briona, regolarmente convocato si è riunito 
in sessione  ordinaria di prima convocazione il Consiglio dell'Unione.

Al momento della deliberazione in oggetto viene accertata come dal seguente prospetto la 
presenza in aula dei Consiglieri:

Presenti Assenti

ROSSI Angelo X -
RUSCA Renzo X -
GARONE Raffaella X -
ANNOVAZZI Maria Teresa X -
CASTALDI Graziano X -
CONTINI Aldo X -
MAGLIANO Manuela X -
MERCALLI Antonio X -
VANDONI Luca X -
GIORIA Angelo X -
CAVALLINI Daniela X -
CASTALDI Mauro - X

TOTALE 11 1

Partecipa alla riunione il  Segretario dell'Unione Dr. Francesco Lella, ai sensi dell'art. 97, 
comma 4, lettera a), del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e art. 31 del vigente Statuto.

Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il sig. Rossi Angelo, in qualità di 
Presidente dell’Unione, assume la presidenza dell'adunanza ai sensi dell'art. 15, comma 2 dello 
Statuto dell'Unione e dichiara aperta la seduta.



C.U. n. 2 del 19/04/2012 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA.

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

PREMESSO:
- che il Regolamento di Polizia urbana disciplina, in conformità ai principi generali dell'ordinamento 
giuridico ed in armonia con le finalità dello Statuto unionale, comportamenti ed attività comunque 
influenti  sulla  vita  della  comunità  cittadina,  al  fine  di  salvaguardare  la  convivenza  civile,  la 
sicurezza dei cittadini e la più ampia fruibilità dei beni comuni e di tutelare la qualità della vita e 
dell'ambiente;
- che i vigenti regolamenti dei Comuni aderenti all'Unione Novarese 2000 sono stati approvati negli 
anni sessanta e, pertanto, non risultano adeguati alle mutate esigenze della popolazione, né al 
nuovo quadro normativo di riferimento;

RITENUTO  opportuno,  anche  nell'ottica  del  conseguimento  di  un  fine  di  unificazione  delle 
normative  dei  Comuni  dell'Unione,  provvedere  all'approvazione  di  un  nuovo  Regolamento  di 
Polizia urbana;

RILEVATO che i Comuni facenti parte dell'Unione Novarese 2000 hanno provveduto ad abrogare i 
regolamenti in discorso nei rispettivi Consigli comunali, demandando all'Unione l'approvazione di 
un regolamento unico; 

VISTO lo schema di Regolamento predisposto che si compone di n. 47 articoli;

VISTO il Testo Unico degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

VISTO lo Statuto;

DATO  ATTO  che  ai  sensi  dell’art.  49,  comma  1°,  del  D.  Lgs.  267/2000  è  stato  richiesto  e 
formalmente acquisito agli atti il  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente 
atto, espresso dal Responsabile del Servizio interessato;

SENTITI i seguenti interventi:
- Il Consigliere Gioria richiede di non procedere alla discussione del Regolamento ritenendo che la 
procedura seguita sia un'esautorazione delle prerogative dei Consigli comunali, poiché ritiene che i 
Regolamenti debbano esser discussi nei Consigli comunali e non in quello dell'Unione;
- Il Presidente precisa che l'art. 10 dello Statuto dell'Unione stabilisce che nelle materie conferite 
dai Comuni all'Unione essa produce i propri Regolamenti, che sostituiscono quelli comunali, ed i 
medesimi sono discussi nel Consiglio di tale Ente;
- Il  Consigliere Gioria insiste sul fatto che il  metodo non consenta un apporto di  tutte le parti, 
ritenendo che i Consigli comunali dovrebbero poter formulare le proprie proposte, con riferimento 
esemplificativo alla problematica relativa allo smaltimento dell'“eternit” che ritiene avrebbe dovuto 
essere inserita nel Regolamento; formula, pertanto, intenzione di voto contrario;
- Il Consigliere Garone fa presente che la presente discussione avrebbe dovuto al limite essere 
posta al momento della votazione sullo Statuto dell'Unione, poiché una volta conferita una materia 
all'Unione essa è giuridicamente di competenza della medesima.
- Il Consigliere Gioria insiste nella considerazione che ritiene necessario che i regolamenti siano 
approvati  dai  singoli  Comuni  perché  l'Unione  deve  solo  gestire  il  servizio  e  non  ha  potere 
regolamentare,  poiché il  termine “disciplina”  contenuto nell'articolo  10  del  citato Statuto non è 
sinonimo di “regolamenta”;
-  Il  Presidente  insiste  che il  termine “disciplina”  implica  proprio  la  potestà regolamentare  e fa 
presente che detta potestà è esplicitamente garantita dall'art. 32, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000;



- Il Consigliere Rusca fa presente che, in ogni caso, il  Consiglio dell'Unione è espressione dei 
Consigli  comunali  e  la  sede è perfettamente consona affinché possano essere  apportati  nella 
discussione gli indirizzi di tutte le parti;
- Il Consigliere Vandoni appoggia l'ultimo intervento;
- Il Presidente evidenzia che, anche nel metodo, non sarebbe possibile garantire che i Consigli 
comunali approvassero lo stesso testo, il  che renderebbe impossibile gestire il  procedimento di 
approvazione;
-  Il  Consigliere  Gioria  insiste  che  l'Unione  non  è  dotata  di  potestà  regolamentare  e  che  è 
necessario provvedere ad un preventivo passaggio della bozza nei Consigli comunali;
-  Il  Consigliere Garone evidenzia che la tesi sostenuta dal Consigliere Gioria è giuridicamente 
insostenibile secondo quanto stabilito dallo Statuto e dal Testo Unico per gli Enti Locali;
- Il Consigliere Cavallini pone altra e diversa questione, ovvero la necessità di avere a disposizione 
più tempo per la lettura e la valutazione del contenuto del regolamento, non avendo avuto il tempo 
di approfondirlo;
- Il Consigliere Castaldi Graziano afferma che sarebbe più opportuno formulare proposte concrete 
sul contenuto dello  schema di  Regolamento,  invece che continuare a discutere sulle  presunte 
problematiche di cui ai precedenti interventi;
- Il Consigliere Gioria afferma che, infatti, avrebbe una critica da formulare rispetto al regolamento, 
in ordine alla incostituzionalità di una delle norme ivi  contenute, ma di non avere intenzione di 
renderla nota nella presente sede, ritenendola non consona;

ALLE ore 20.15 il Consigliere Gioria abbandona la sala consiliare e, pertanto, non partecipa alla 
votazione;

ALLA ripresa, sentiti i seguenti interventi:
-  Il  Consigliere  Contini  chiede  precisazioni  sull'art.  8,  punto  28,  al  quale,  all'esito  di  breve 
discussione, tra la parola “modello” e le parole “e presentate” viene inserita la frase “, in regola con 
l'imposta di bollo,”;
- Il  Consigliere Annovazzi ed il Consigliere Rusca chiedono precisazioni sull'art. 39, punto  152, al 
quale, all'esito di breve discussione, nella lettera d), il  termine “comunale” viene sostituito dalla 
frase “del competente Ufficio dell'Unione;”;

CON voti favorevoli n. 9, contrari nessuno, astenuti n. 1 (il Consigliere Cavallini Daniela) resi nei 
modi e nelle forme previste dallo Statuto dai Consiglieri presenti e votanti

D E L I B E R A

1. Di approvare il Regolamento di Polizia urbana, allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale, con le seguenti modificazioni e integrazioni:
a) all'art. 8, punto 28, tra la parola “modello” e le parole “e presentate” viene inserita la frase “, in 
regola con l'imposta di bollo,”;
b) all'art. 39, punto  152, il termine “comunale” viene sostituito dalla frase “del competente Ufficio 
dell'Unione;”;

2. Di dare atto che il Regolamento risulta costituito da n. 47 articoli.
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Proposta di deliberazione 

CONSIGLIO  DELL’UNIONE

oggetto: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA UR BANA.

seduta del: 19/04/2012

IL RESPONSABILE DELLA POLIZIA LOCALE

• VISTA la proposta di deliberazione in oggetto;
• VISTO il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267;
• VISTI gli  art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
• VISTO il provvedimento del Presidente dell’Unione Novarese 2000 n. 2 in data 03.08.2009 

di nomina a Responsabile del Servizio;

ESPRIME

Parere favorevole  in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione suindicata.

Briona, 19/04/2012

Il Responsabile del Servizio Polizia Locale
                Comm. Renato Zanellato

Firmato



Letto, approvato e sottoscritto 

        IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO DELL’UNIONE
f.to  Rossi Angelo                                                f.to dott. Francesco Lella

______________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si  attesta  che  copia  della  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all’Albo  Pretorio  di  questa 
Unione per 15 giorni consecutivi a partire da oggi. 

Lì 21/05/2012
                                                  IL SEGRETARIO DELL’UNIONE
                                                                                  f.to  dott. Francesco Lella
                                                                           
______________________________________________________________________________

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

     Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, D. 
Lgs. 267/2000. 

 X  Esecutiva alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. 
Lgs. 267/2000).

                                                    
IL  SEGRETARIO DELL’UNIONE

      f.to  dott. Francesco Lella

______________________________________________________________________________

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Lì 21/05/2012

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE
     f.to      dott. Francesco Lella

 


